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In data 20 APRILE 2012, alle ore 9,30 in 

prima convocazione ed alle ore 10 in 

seconda convocazione, presso la sede 

del CARICENTRO in Via Gen. Dalla Chiesa 

n. 13 si terrà l’Assemblea Ordinaria 

dell’Associazione per trattare gli 

argomenti elencati all’ordine del giorno 

in seconda pagina. 

 

 

 

INTERVENITE 
NUMEROSI! 
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 ASSEMBLEA ORDINARIA  

DEI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE PENSIONATI   

DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

 

   20 APRILE 2012 

 

 

La presente comunicazione, inviata a tutti i soci,  
vale come invito a partecipare all’Assemblea. 

 
 

 
E’ indetta Assemblea dei Soci  

dell’Associazione Pensionati della Cassa di Risparmio di Firenze, presso la Sede 

del CARICENTRO  Via Gen. Dalla Chiesa n. 13  
per il giorno 20 APRILE 2012  alle ore 9,30 in prima convocazione ed  alle ore 10 
in seconda convocazione sui seguenti argomenti all’ordine del giorno: 
 

- Bilancio al 31 Dicembre 2011; 

 

- Situazione, prospettive, iniziative ed azioni sui seguenti temi: 

   

*Fondo di Previdenza Integrativo – F.I.P. –  azione legale in corso; 

*Fondo ex Esonerativo –  

Parteciperanno all'Assemblea gli avvocati Iacoviello Michele e Santucci Francesco che  

 ci assistono nelle cause in corso e ci  illustreranno al meglio la situazione. 

 

- Assistenza Sanitaria; 

 

- Situazione Caricentro; 

 

- Varie ed eventuali. 
 
Per l’approvazione di quanto ammesso a votazione, i Soci impossibilitati ad intervenire, 
possono rilasciare delega con il modello sottoindicato. Ogni Socio non può detenere più di 
cinque deleghe (art. 12 dello Statuto). 

 

         Il Presidente 

              Raffaello Bartolozzi 

__________________________________________________________________________

_____ 

N.B. Nella penultima pagina di questo notiziario è stato predisposto modello 

di delega da ritagliare 
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RELAZIONE AL BILANCIO 2011 

 

 Dalla lettura dei dati di bilancio emerge la conferma del positivo andamento, già 
rilevata negli ultimi anni, con un avanzo di esercizio che trae origine sia da una 

gestione attenta ai costi sia dal contenimento delle spese generali per l'ospitalità offerta 
dal CARICENTRO, con il quale collaboriamo nel fornire servizi ai rispettivi soci 

attraverso la A.S.PE.L, associazione di servizi creata per aumentare la fidelizzazione  

dei soci.  

Al CARICENTRO   va il nostro ringraziamento e quello della A.S.PE.L. 
  

 Questo positivo andamento ci consentirà di partecipare, dal corrente anno, alle 
spese generali del CARICENTRO che, nonostante il miglioramento gestionale 

prevalentemente dovuto alla consistente diminuzione del personale (ridotto di n. 3 

unità) presenta ancora una situazione deficitaria ripianata  solo attraverso il 
contributo della BANCA; il contributo spese mensile sarà pari ad € 400.= 

rispettivamente per l'ASSOCIAZIONE PENSIONATI  e la A.S.PE.L  per complessive 
€ 9.600.= 

 Altra posta di rilievo è rappresentata dalle spese legali per sostenere la causa 
FIP  che ha avuto esito positivo in primo grado e per la quale siamo in attesa di 

conoscere se la BANCA CR FIRENZE presenterà ricorso. A questo riguardo abbiamo 

provveduto a mantenere l'accantonamento al Fondo Spese Legali aumentandolo fino 
ad € 20.000.= in previsione della prosecuzione della vertenza e per eventuali altre cause 

nell’interesse degli associati. E' stato inoltre creato un Fondo Rischi con un 
accantonamento iniziale di € 5.000.= per fronteggiare eventuali problematiche di 

natura fiscale ed amministrativa attesa l'iniziativa da parte della Direzione Generale 
delle Entrate di una maggiore sorveglianza sulle Associazioni ONLUS senza fini di 

lucro. 

 Il rafforzamento della base patrimoniale è motivato inoltre dalla incertezza sul 
futuro del CARICENTRO, sia in relazione al mantenimento del contributo della 

BANCA CR FIRENZE anche in presenza della nascita del CIRCOLO RICREATIVO 
DI GRUPPO INTESA,  sia di una eventuale riduzione degli spazi a disposizione che ci 

obbligherebbero a ricercare una nuova Sede per continuare a svolgere l'attività del 
sodalizio.  

 Seguiremo comunque con grande attenzione l'evolversi della vita del 

CARICENTRO anche nella prospettiva prossima del rinnuovo del Consiglio, già 
scaduto al 31/12/2010, attualmente in proroga di un anno, che avverà nei prossimi 

mesi.  
 Per quanto attiene l'attività e la vita dell'Associazione il 2011 è stato senz'altro 

un anno impegnativo per le varie vicende che tempo per tempo hanno trovato spazio 
nei nostri Notiziari: 

partenza del FONDO SANITARIO DI GRUPPO, problematiche relative al nuovo 

Consiglio del FONDO DI PREVIDENZA, vertenza del FIP, rinnuovo del Consiglio del 
FONDO DI SOLIDARIETA'. 

Temi complessi che hanno impegnato il Consiglio dell'Associazione per mantenere una 
ferma attenzione nell'interessse della categoria e che  avranno ancora bisogno di una 

attenta sorveglianza per far sì che non vengano meno le giuste aspettative dei nostri 
iscritti, ai quali chiediamo di seguirci  stimolandoci a fare sempre di più e meglio. 
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FONDO DI PREVIDENZA 
 

Siamo costretti a ripetere la solita filastrocca: 

 

− Il nostro è un fondo chiuso e solo gli iscritti (assunti fino al 

31/12/1990) hanno diritto alle prestazioni; 

− Nei fondi chiusi il patrimonio deve tendere deve tendere 

all'esaurimento con l'ultimo degli aventi diritto. (95% circa già in 

pensione e quindi fra qualche decennio gli iscritti saranno 

purtroppo molto ridotti) 

− I pensionati direttamente o tramite i loro rappresentanti devono 

decidere il futuro del fondo, ottenendo riliquidazioni se il 

patrimonio lo consente nel rispetto delle norme vigenti; 

− Il potere di acquisto della nostra pensione è negli ultimi anni calato 

vistosamente...; 

− Il patrimonio del nostro Fondo è di circa 550 milioni ! E fa gola a 

molti ! 

 

 L'Azienda cerca di utilizzarlo per i suoi fini: prepensionamenti ed esodi 

realizzati con costi minimi a suo carico, immobili importanti costruiti per 

sue esigenze (Firenze- Via Baracchini (Esattoria) – Empoli) ed adesso 

poco commerciabili ecc.  

E' pronta  per un eventuale acquisto in blocco degli immobili, tramite 

una immobiliare controllata a prezzi stracciati. 

I sindacati da tempo accarezzano lipotesi di un travaso di parte del 

patrimonio del nostro Fondo nei loro Fondi Pensione sorti per i nuovi 

assunti dopo il 31/12/1990. 

In passato, grazie all'impegno di alcuni di noi ed all'appoggio di tutti Voi 

siamo stati vicini all'assunzione di un potere politico  oltre che gestionale 

del nostro Fondo ma i poteri forti sono riusciti a riprendere il 

sopravvento tra l'indifferenza colpevole dei sindacati. 

Ogni anno che passa gioca a loro favore: i pensionati sono più anziani 

ed il loro numero cala............. 

Bisogna studiare una strategia ampia, giocare le nostre carte prima 

possibile senza scoraggiarsi. 

 

SIAMO FERMAMENTE CONVINTI CHE ANCORA CE LA 

POSSIAMO FARE ! 
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AVVISO AI  NOSTRI SOCI INQUILINI DEL FONDO DI PREVIDENZA 

 
 

Si stanno completando le fasi preparatorie per  iniziare la fase di dismissioni 

immobiliari che in via prioritaria, come già preannunciato, interesseranno le 

unità immobiliari situate nel forese, peraltro non numerose, successivamente 

avrà inizio una fase esplorativa a mezzo lettera, con indicati i termini per 

l'acquisto, da parte del Fondo di Previdenza per conoscere se gli inquilini 

(pensionati e dipendenti della Cassa di Risparmio) sono interessati all'acquisto 

dell'immobile in locazione. 

Facendo riferimento anche al sondaggio effettuato da questa Associazione negli 

anni 2007/2008 in cui  si richiedeva l'interesse all'acquisto, dando anche 

attraverso una griglia di domande le modalità, i tempi, l'autofinanziamento o la 

necessità di accedere al mutuo, si invitano coloro che sono interessati ad 

attivarsi per poter al meglio rispondere a tale richiesta.  Abbiamo nuovamente 

interessato la Presidenza del Fondo per rimuovere le difficoltà di accesso al 

mutuo per l'età, a volte avanzata, ma comunque ostativa alla richiesta di un 

finanziamento, che presenti un rata di ammortamento sostenibile. Ed il 

Presidente ci ha assicurato di aver preso contatti con l'Alta Direzione per 

rimuovere tali problematiche.  

Al fine di facilitare l'acquisto nel nostro questionario del 2007/2008  avevamo 

anche ipotizzato la costituzione di Cooperative che avrebbero potuto facilitare 

la vendita in blocco di tutto lo stabile da parte del Fondo. 

Concludendo invitiamo tutti gli interessati a seguire con attenzione le 

prossime decisioni del Fondo ed in caso di mancata ricezione di offerta di 

acquisto prendere contatti con quest'ultimo per chiarimenti ed eventualmente 

farsi parte attiva per proporne l'acquisto. 
Poiché il Fondo di Previdenza  proporrà  nel prossimo  bilancio una valutazione 

del patrimonio immobiliare più aderente alla realtà rispetto ai valori storici di 

bilancio attuali (circa 53 mln di €) dovrà conseguentemente attivare la 

dismissione di buona parte del patrimonio immobiliare, atteso che quest'ultimo 

dovrà rientrare in un range del 20% del patrimonio complessivo. 

Tutto questo dovrà avvenire con la massima trasparenza e nell'interesse del 

Fondo e degli iscritti tra i quali ci sono anche gli inquilini pensionati e  

dipendenti della Banca. 

L'Associazione Pensionati che da tempo segue questo problema porrà la 

massima attenzione a che tutto si svolga  nel rispetto di regole e di procedure 

che diano il miglior risultato economico per il fondo e la migliore risposta a 

coloro che sono interessati all'acquisto dell'unità immobiliare locata. 
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VERTENZE LEGALI DA ATTIVARE  
Si porta a conoscenza che a seguito di recenti sentenze a favore di colleghi, possono essere 

attivate le seguenti azioni giudiziarie che possono comportare miglioramenti pensionistici, 

anche di rilevante importo, o riconoscimento di spettanze arretrate. 

Le vertenze potranno essere attivate con lo studio Rusconi che ha curato le precedenti cause e 

che applicherà onorari sulla base di accordi con questa Associazione. 

Questa Associazione si farà carico di raccogliere le istanze dei colleghi nei prossimi mesi. 

Nel frattempo i colleghi, specialmente quelli con un termine di prescrizione ravvicinato, è 

opportuno che inoltrino apposita lettera alla Banca e/o al Fondo.  

Nella prossima assemblea del 20 aprile p.v. saranno fornite le opportune informazioni. 

 

1) VERTENZA CONTRO IL FONDO DI PREVIDENZA ( INTEGRAZIONE PENSIONE 

FONDO EX-ESONERATO) E CONTRO BANCA CR FIRENZE (INTEGRAZIONE 

PENSIONE  FIP) PER IL RICONOSCIMENTO AI FINI PREVIDENZIALI DI 

ENTRAMBE O ANCHE DI UNA SOLA DELLE SEGUENTI SPETTANZE: 

A) DEL PERIODO TRASCORSO IN “ SUPERBONUS” E DI QUELLO 

EVENTUALMENTE SVOLTO SUCCESSIVAMENTE; 

B) DEL CALCOLO DELLA PENSIONE IN MISURA PARI ALL’85% DELLA 

RETRIBUZIONE PENSIONABILE  AL MOMENTO DELLA CESSAZIONE DAL 

LAVORO,  PER GLI EX FUNZIONARI e i QD4 NON  INQUADRATI 

PRECEDENTEMENTE NELLA CATEGORIA FUNZIONARI  

(come da sentenza della Corte di Appello di Firenze emessa il 7/2/2012 a favore di un ex- 

collega) 

- La vertenza può essere attivata da coloro che sono andati in pensione dal 1/1/2001 

- Non è soggetta a prescrizione ma possono essere rivendicati fino a cinque anni a decorrere 

dalla richiesta  

- chi ha optato per lo zainetto FIP può agire solo contro il Fondo 

FAC SIMILE LETTERA A) PER RICHIEDERE GLI ARRETRATI PER UN MASSIMO DI 

CINQUE ANNI  

 

2) VERTENZA PER RICONOSCIMENTO DEI CONTRIBUTI FIP UTILI AL TFR ( come  

da sentenza della Cassazione n.20105 del 2011 emessa a seguito di ricorso di nostri colleghi) 

- è soggetta a prescrizione e quindi può essere attivata da chi è andato in pensione da meno di 

cinque anni 
 FAC SIMILE LETTERA B) PER INTERROMPERE LA PRESCRIZIONE 

 

3) VERTENZA PER RICHIEDERE IL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI FIP PER IL 

PERIODO DEL 

SUPERBONUS 

-è soggetta a prescrizione e quindi può essere attivata da chi è andato in pensione da meno di 

cinque anni 

-non può essere attivata da chi ha optato per lo zainetto FIP 

 

FAC SIMILE LETTERA C) PER INTERROMPERE LA PRESCRIZIONE 

 

 VERTENZE LEGALI IN CORSO: CAUSA FIP ACCORDO 2009-

CAUSA BLOCCO PEREQUAZIONE 
 

L'avvocato Michele Iacoviello e Francesco Santucci che parteciperanno 

all'Assemblea Ordinaria del 20 Aprile 2012 daranno un aggiornamento sullo 

stato delle vertenze. 
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Fac.simile A    Luogo e data 
 

Spett.le 

FONDO DI PREVIDENZA  PER IL   

PERSONALE 

DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

RACCOMANDATA A.R. 

Spett.le 

BANCA CRFIRENZE  Spa 

Via Carlo Magno 7 

50127 FIRENZE 

 

 La presente per richiedere il corretto pagamento delle prestazioni di previdenza 

complementare sia del Fondo di Previdenza che del FIP, avendo riscontrato che quelle 

rispettivamente liquidate sono inferiori a quelle che spetterebbero a termini di Statuto  del Fondo e 

del Regolamento FIP, con particolar riferimento a quanto statuito dalla Corte d’Appello di Firenze 

in data 7.2.2012. 

 Valga la presente ai fini dell’interruzione della prescrizione ad ogni effetto di legge. 

 Distinti saluti. 

 

Mittente: nome  e cognome 

matricola 

indirizzo 

________________________________________________________________________________ 

 

Fac. Simile B      Luogo e data 

 

RACCOMANDATA A.R. 

 

 

Spett.le 

BANCA CRFIRENZE  Spa 

Via Carlo Magno 7 

50127 FIRENZE 

 

 La presente per richiedere formalmente che il proprio trattamento di fine rapporto venga 

ricalcolato tenendo conto dell’incidenza del Fondo pensionistico integrativo – F.I.P.- della Cassa di 

Risparmio di Firenze, anche in virtù di quanto enunciato dalla Suprema Corte di Cassazione con 

sentenza n. 20105 del 2011 – sezione lavoro-. 

 

 Valga la presente ai fini dell’interruzione della prescrizione ad ogni effetto di legge. 

 

 

 Distinti saluti. 

 

 

Mittente: nome cognome 

matricola 

indirizzo 
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Fac. Simile C      Luogo e data 

 

 

 

RACCOMANDATA A.R. 

 

 

Spett.le 

BANCA CRFIRENZE  Spa 

Via Carlo Magno 7 

50127 FIRENZE 

 

 

 

 

 La presente per richiedere il versamento in mio favore della contribuzione al Fondo 

Integrativo Pensioni- F.I.P.- sezione ordinaria-, per il periodo durante il quale ho usufruito del c.d. 

“Superbonus” -legge Maroni 243/04 ed in ogni caso sia riliquidata la pensione complementare 

anche  in relazione a tali contributi comunque dovuti. 

 

 Valga la presente ai fini dell’interruzione della prescrizione ad ogni effetto di legge. 

 

 

 Distinti saluti. 

 

 

Mittente: nome e cognome 

matricola 

indirizzo 
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STUDIO LEGALE IACOVIELLO 

 
Avv. Michele IACOVIELLO 

Patrocinante in Cassazione 
Avv. Silvia SANTILLI 

v. Vassalli Eandi 28 - 10138 TORINO 

tel. 011 / 43.41.372 - tel. e fax 011 / 44.74.148 

e - mail : studio.iacoviello@virgilio.it 
 

La presente circolare viene indirizzata a tutte le Associazioni di Pensionati delle Banche a cui ho fornito 

assistenza e consulenza. 

 

Informo che nel corso del 2010 e del 2011, la Corte di Cassazione ha emanato delle importanti sentenze 

(talora a Sezioni Unite) su tre distinte problematiche: 

 
- Ricalcolo fiscale degli zainetti : La Cassazione ha stabilito i criteri sulle modalità di tassazione 

degli zainetti, a cui non si sono attenute le Banche e i relativi Fondi Pensione, con diritto dei 

pensionati a significativi ricalcoli della tassazione effettuata. 

La questione riguarda tutti i pensionati che hanno percepito uno “zainetto” negli ultimi 4 anni. 

 

- Blocco della perequazione automatica delle pensioni per il triennio 1998/2000: La Cassazione 

ha “bocciato” il calcolo della perequazione effettuato dalle Banche sulle pensioni integrative. Tale 

calcolo errato continua ancora oggi a farsi sentire con effetti negativi che perdureranno anche 

in futuro. 

La questione riguarda tutti coloro che erano già pensionati prima del 31/12/99 e che percepivano 

all’ epoca una pensione complessiva (compreso l’ Inps) lorda di £. 3.430.250. 

 

- Ricalcolo del TFR (trattamento di fine rapporto): La Cassazione ha condannato le Banche a ricalcolare 

il TFR inserendo una serie di voci retributive omesse. Le sentenze sono ormai numerose, 

e fra queste vi sono anche quelle con efficacia vincolante per tutta l’ Italia, in base all’art. 420 

bis del c.p.c. Tali ultime cause sono state vinte in Cassazione direttamente dal nostro Studio. 

La questione riguarda tutti coloro che hanno percepito il TFR negli ultimi 5 anni. 

Queste sentenze di Cassazione emanate nel 2010 e nel 2011 forniscono oggi un quadro di certezze rispetto 

a problematiche che invece negli anni passati erano dubbie. 

 

Il mio Studio è a disposizione per illustrare queste importanti novità giurisprudenziali, se necessario 

anche con incontri con gli esponenti delle Vostre Associazioni e fornendo la necessaria modulistica per 

l’interruzione della prescrizione. 

Cordiali saluti. 

 

Avv. Michele IACOVIELLO 

 

L'AVVOCATO IACOVIELLO MICHELE SARA' PRESENTE ALL'ASSEMBLEA 

DEL 20 APRILE 2012  E POTRA' DARE CHIARIMENTI IN MERITO. 
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Fondo Sanitario Integrativo del  Gruppo IntesaSanpaolo 

 
UniSalute:    le lamentele continuano……………………. 

 
 Purtroppo dopo circa 15 mesi dall’inizio della “Polizza Sanitaria” che il Fondo ha 

stipulato nell’interesse dei Dipendenti e dei Pensionati della Banca CRFirenze Spa, non 

abbiamo registrato, in linea di massima, un commento positivo sul trattamento che UniSalute 

ci ha riservato in questi mesi. 

Infatti alla nostra Associazione arrivano quasi quotidianamente lamentele da parte degli 

Iscritti per la scarsa considerazione che ci viene riservata e per le difficoltà a ricevere le 

prestazioni, che a buon diritto, ritengono di poter pretendere. Queste considerazioni 

riguardano quasi esclusivamente le prestazioni specialistiche e gli accertamenti diagnostici 

mentre se le richieste coinvolgono “ l’area ricovero” allora le cose si mettono al peggio. 

Infatti in alcuni  casi, portati a nostra conoscenza, UniSalute non ha accolto le richieste di 

rimborso con motivazioni pretestuose una volta invocando l’art.3.8 delle “Modalità di 

erogazione delle prestazioni”, lett. a) e c), che stabilisce la copertura assicurativa 

esclusivamente per prestazioni effettuate  presso centri convenzionati con la società o nel 

Servizio Sanitario Nazionale, oppure rimarcando che l’intervento non sarebbe stato comunque 

in garanzia perché conseguente ad una patologia insorta anteriormente alla data di effetto 

della copertura assicurativa (01/01/2011). 

Come si desume da quanto precede, la compagnia Assicurativa pratica una politica ispirata al 

concetto di “non pagare o pagare il meno possibile”. 

Infatti nelle ragioni addotte una volta si rifà a quanto affermato nel regolamento vigente alla 

prima stesura della Polizza ( esclusione delle malattie pregresse per i pensionati, prevista  dal 

punto primo dell’art. B.2), nell’altro caso a quanto vigente a far tempo dall’aprile 2011 (dopo la 

parziale modifica alla Polizza sulle malattie pregresse) che obbligano l’Assicurato a rivolgersi 

alle Strutture convenzionati esistenti nella provincia di residenza.! In conclusione per non 

pagare UniSalute una volta fa riferimento alla prima stesura della Polizza e in un’altra 

occasione alla seconda versione della Polizza a secondo dell’epoca nella quale è avvenuto 

l’intervento.!!! Questo comportamento mi far tornare alla mente la favola del “Lupo e l’Agnello” 

in definitiva qualunque cosa dicesse l’agnello il lupo aveva sempre ragione. 

 C’è poi il caso, nel quale a fronte di un unico intervento, la Clinica convenzionata ha emesso 

ben tre fatture, tutte di importo inferiore alla franchigia e quindi anche in questo caso la 

Compagnia non ha dato luogo ad alcun rimborso. 
 

Per questo abbiamo attivato la convenzione con l'Avv. Santucci Francesco per la 

tutela dei  soci che sono oggetto di queste contestazioni. 

 
Però qualche considerazione la lascio a Voi e precisamente : chi ci ha messo in queste 

condizioni? 

 

Ora però è doverosa una riflessione in prospettiva e che ci interesserà dal  prossimo anno, 

quando passeremo a pieno titolo sotto il Fondo Sanitario Integrativo del Gruppo Intesa San 

Paolo, nella gestione della “CASSA MUTUA”. 

Infatti, oltre alla vertenza in atto che contesta la confluenza “Tout Court” delle preesistenti 

CASSE MUTUE (Cassa Mutua Cariplo e Cassa Mutua Comit) nel FONDO INTEGRATIVO 
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SANITARIO DI GRUPPO, previo accordo tra Banca Intesa ed OO.SS. senza la consultazione 

degli iscritti e per la quale il Giudice ha accolto il ricorso effettuato da alcuni iscritti alle 

Casse Mutue suddette, si  potrebbero verificare anche nuovi assetti del FONDO, non ultimo 

un aumento delle spese di adesione, già onerose, di un ulteriore 0,50%;  emerge infatti - dal 

consuntivo del 2011 della Gestione della Cassa Mutua (noi siamo ancora nella fase transitoria) 

- uno squilibrio tra le gestioni degli attivi (avanzo per circa 12 Mln di euro) ed il deficit 

della gestione dei pensionati che darebbe luogo ai seguenti provvedimenti: 

 

− rinuncia alla corresponsione delle quote di prestazioni differite (20%); 

− utilizzo a parziale ripianamento il 10% delle riserve di competenza; 

− provvedere ad ulteriori versamenti contributivi per oltre 3,6 milini di €, a 

ripianamento della parte residua; 

− sopportare comunque il vincolo di iscrizione per il primo triennio, pur in presenza di 

una situazione che presenta una decurtazione alle prestazioni ed un aggravio di 

contributi.  

 

Le Associazioni Pensionati della Cariplo e della Comit hanno quindi chiesto un incontro  

urgente con le parti istitutive (Azienda ed OO.SS. ) per rivedere il contributo di 

solidarietà e ricreare una situazione di equilibrio  fra le due componenti gestionali. 

Al momento non abbiamo conoscenza di come  stia evolvendo la cosa e se esistono 

possibilità di intesa per comporre il contenzioso in modo soddisfacente e quindi 

modificare tale impostazione in futuro. 

 

Concludendo il contenzioso ha per oggetto l’equilibrio finanziario della gestione del 

Fondo, tra attivi e pensionati, che a fronte di prestazioni analoghe avrebbe come 

conseguenza un marcato aumento delle spese per i Pensionati. La conseguenza, di ciò,  

potrebbe essere quella di dover sopportare un costo superiore a quanto previsto per 

l’anno prossimo, ossia qualcosa in più (0,50%) rispetto alla percentuale del 3% per 

l’Iscritto, mentre non dovrebbero variare le percentuali per familiari a carico (0,10) e 

non a carico (0,90), oltre come già detto in precedenza la probabile mancata 

erogazione dello 20% trattenuto in attesa della verifica della gestione. 

 
TUTTO QUESTO RITENIAMO SIA MERITEVOLE DI UNA RIMEDITAZIONE 

DELL'ACCORDO SUL FONDO SANITARIO DI GRUPPO E DELLE QUOTE DI SPESA 

PREVISTE PER I DUE SEGMENTI (ATTIVI E PENSIONATI)  PER TROVARE SOLUZIONI 

SODDISFACENTI  POICHE' IN CASO CONTRARIO DIFFICILMENTE POTREBBE ESSERE 

MANTENUTA E CONFERMATA LA MASSICCIA ADESIONE DA PARTE DELLA CATEGORIA 

DEI PENSIONATI.  

 

Cari Amici, al momento mentre seguiremo con attenzione  la 

situazione, speriamo  di  “godere della miglior salute” ed 

usando un vecchio proverbio  “… che Dio ce la mandi buona e 

senza vento…” 
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 FONDO DI SOLIDARIETA’  
  

 COMUNICAZIONE IMPORTANTE 
 

 

Per il corrente anno le richieste di riparto ordinario dovranno essere inviate utilizzando il 

nuovo modello, di seguito riportato, e ciò entro e non oltre il 31 maggio p.v. allegando 

anche, per chi avesse spese relative a  familiari fiscalmente a carico, la pagina delle 

annotazioni del CUD 2012. 

  

Contrariamente agli anni precedenti allorché tutti i soci in servizio erano assistiti da polizza 

sanitaria pagata dalla Banca , per l'anno 2011 a seguito della introduzione del F.S.I. di gruppo con 

facoltà di adesione con premio a carico del socio,   il Consiglio ha deliberato di diversificare le 

franchigie determinandone una di € 200,00 per coloro che hanno aderito  al F.S.I. venendo quindi a 

gravare in misura quantitativamente molto minore sul nostro Fondo, ed altra di € 600,00 per coloro 

che non hanno optato per la copertura assicurativa venendo così a gravare per intero sul Fondo. 

  

Il Consiglio si è riservato anche di verificare l'equità del suddetto provvedimento riservandosi 

eventualmente una ulteriore modifica per il prossimo anno. 

  

Rimane poi per entrambe le categorie il limite minimo di  € 50,00 di rimborso. 

  

Raccomandiamo ancora a tutti di non inserire nella richiesta le spese relative a medicinali, salvo 

quanto previsto dal regolamento per importi elevati (superiori a € 1.000), così come riportato sul 

retro della domanda e da leggere attentamente. 

  

FONDO DI SOLIDARIETA'  

fra il Personale della Cassa di Risparmio di Firenze 

                    Tel. 055-2612617  

  

=.=.=.=.=.= 

 

 

  N.B. – Coloro i quali hanno già avanzato la richiesta di contributo, utilizzando la modulistica 

vecchia, devono ripeterla utilizzando il modulo nuovo, senza allegare i giustificativi, già in 

possesso del Fondo. 
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 FONDO DI SOLIDARIETA’ FRA IL PERSONALE DELLA C.R. FIRENZE 
SPA  Via Carlo Magno,  7 – 50127  FIRENZE – tel. 055-2612617 e-mail: 

graziano.nesi@esternibisp.com 

IBAN: IT75P0616002800000004239C00 

Il sottoscritto   …….…………………………………………………....  matr.   ………….     Nato 

il   …………………….. 

 e-mail….…………………………………….............. tel.………………………. 

cellulare…………………….......................   

POLIZZA ASSICURATIVA:       SI           NO      codice IBAN:  

…….……………………………………........................ 

 •€€€€€€€ □   PENSIONATO  dal ………………..          □   FONDO ESUBERI dal   

………………….  

Via/Piazza………………………………………loc………..…………………………CAP…

…..…………Prov..…   

•€€€€€€€ □   IN SERVIZIO presso: 

…………………………………………………………………………………………… 

 invia  la  presente  richiesta  di  contributo ordinario  relativo  alle  spese  mediche 

 sostenute dall’ iscritto e/o dai  suoi familiari  fiscalmente  a suo carico,  come  da  estratto 

del regolamento  etro riportato,  nell’anno 20___. 

N. Data Spesa Rimborsi  Assicuraz. Netto a riparto Spazio riservato al Fondo 

    1         

    2         

    3         

    4         

    5          

    6         

    7         

    8         

    9           

   10         

   11         
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   12         

13         

Totale        €  

Franchigia  in presenza di  Polizza Assicurativa 

  

      

      

 €                           

  200,00  
  

Franchigia in mancanza di Polizza Assicurativa     

 €                           

  600,00  

      A RIPARTO  €  

  

        

DICHIARAZIONE  

Il sottoscritto dichiara , sotto la propria responsabilità, che le spese sopra elencate sono state sostenute per sé e per i seguenti 

familiari che sottoscrive essere stati fiscalmente a proprio carico nell’anno oggetto della richiesta (come da CUD allegato), e 

che tali spese sono rimaste effettivamente a proprio carico per non essere state rimborsate dalla Compagnia Assicuratrice. A tal fine 

è obbligatorio allegare il riepilogo dell’intero anno redatto dalla stessa Compagnia. 

Coniuge ………………………………………………. …         

  Figlio/i................................................…………………………………. 

 Data  …………………..                                           Firma  

 …………………………………………...  

N.B.: PER I FAMILIARI A CARICO DEVE ESSERE ALLEGATO IL CUD/2012 O 

730/UNICO 2012 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. NR.. 196/03 

Nel rispetto della normativa vigente La informiamo che questo Fondo tratterà i dati personali contenuti nella presente richiesta di rimborso di spese sanitarie, con le 
modalità e le procedure – effettuate anche con l’ausilio di strumenti elettronici – strettamente necessarie per fornirLe i servizi richiesti quale iscritto al Fondo e per 
familiari fiscalmente a Suo carico. Il trattamento è finalizzato unicamente alla gestione di tali richieste. Tali dati possono essere conosciuti unicamente dai membri del 
Consiglio del Fondo e la natura del conferimento dei dati è necessaria per la prestazione del servizio. I Suoi dati non sono comunque soggetti a diffusione.  L’iscritto, 
quale interessato può far valere i propri diritti (quali fare aggiornare i dati, rettificarli, integrarli o cancellarli, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento) ex. Art. 7 e 
segg. Del predetto D.Lgs. n. 196/03 

CONSENSO AI SENSI DELL’ART. 23 D.LGS. 196/03 

Acconsento l’ utilizzo dei  miei dati per le finalità e secondo le modalità illustrate nell’informativa suddetta.           □ SI          □ NO 

                                                                                    Firma  …………………………………………. 

(familiari fiscalmente a carico maggiorenni)             Firma  …………………………………………. 

 

 =.=.=.=.=.= 
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 ESTRATTO DEL REGOLAMENTO   predisposto dal Consiglio Direttivo del Fondo per l'erogazione 

delle prestazioni di cui all'art. 2, lett. B, dello Statuto a favore degli iscritti al Fondo e loro familiari a 

carico, già a Voi noto e di cui riportiamo gli elementi essenziali per facilitarne la memoria.   

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--  

Art. 1 -            Le prestazioni oggetto del presente Regolamento vengono erogate annualmente solo a favore degli iscritti al 

Fondo che hanno acquisito la qualità di socio ai sensi dell'art. 4 comma 2 e dei familiari fiscalmente a loro carico sulla base 

delle apposite richieste da presentare, utilizzando gli appositi moduli, entro il 31 MAGGIO di ciascun anno  

 Art. 2 -                Le richieste verranno esaminate dal Consiglio che proporrà la somma ammissibile a rimborso e la percentuale 

del riparto, in relazione alle disponibilità rivenienti dai contributi degli iscritti a norma di Statuto, secondo i seguenti criteri: 

                 a) ------   Tutte le spese devono essere dimostrate con FOTOCOPIA DEI DOCUMENTI fiscalmente regolari emessi 

nel  

corso dell'anno precedente. Non saranno a accettati documenti anonimi o intestati a nominativi diversi da quelli fiscalmente 

a carico precedentemente indicati. NON ALLEGARE DOCUMENTI ORIGINALI: il Fondo declina comunque ogni 

responsabilità per il loro smarrimento o distruzione. 

b) ------   Non sono rimborsabili: 

                1 - I ticket relativi a spese per cure termali, se non accompagnati da prescrizione medica su modello regionale 

                2- le visite e certificati medico-sportivi, medico-legali,patenti, porto d'armi, vaccinazioni  per passaporti e 

similari 

                               3- Montature per occhiali e spese documentate da scontrini fiscali generici di ottici privi di codice fiscale 

                               4- Rette mensili inerenti ricoveri presso istituti di riposo per anziani e similari  

                               5- Spese per interventi e cure estetiche 

                               6- Materiale di consumo: pannoloni, liquidi per lenti ecc. 

7- Spese rimborsabili dalla Compagnia Assicuratrice ed a questa non richieste (tickets analisi, visite specialistiche  

     ecc.) 

                                 8- Spese per servizi funebri, necrologi, spese medico-legali e legali in genere 

                                9- Spese sostenute per l'acquisto di medicinali. Nel caso tali spese superino l'importo di €. 1.000,00 

nell'anno e   

                                    semprechè corredate da prescrizione medica, potrà essere richiesto un contributo straordinario, ex-art. 2 

lett. A  

                                    dello Statuto, secondo il regolamento vigente 

 c) ------           L'intervento del Fondo è invece ammesso per le somme comunque non rimborsabili dalla Compagnia 

Assicuratrice perché coperta da "franchigia" o "scopertura". Per le eccedenze dovute al superamento del massimale assicurato, dovrà 

essere presentata l'intera documentazione annua di spesa per consentire i necessari  calcoli e verifiche. 

 Art. 3 -  L'ammontare globale delle somme ritenute ammissibili a rimborso verrà sottoposto all'esame del Consiglio per la 

redazione 

e l'approvazione del piano di liquidazione. In tale sede il Consiglio, tenuto conto dell'entità delle   somme disponibili per 

l'erogazione delle prestazioni ordinarie, stabilirà la percentuale di rimborso. Viene fin da ora stabilito che verrà applicata a 

tutte le domande una FRANCHIGIA DI EURO 200,00,  che NON VERRANNO ACCREDITATI RIMBORSI 

INFERIORI A EURO 50 e che detti rimborsi VERRANNO EFFETTUATI NON PRIMA DEL MESE DI 
SETTEMBRE DI OGNI ANNO. LA FRANCHIGIA E' ELEVATA A  €. 600,00  PER I SOLI SOCI CHE NON 
ABBIANO ADERITO ALLA POLIZZA  SANITAARIA. 

Art. 4 -            Qualunque forma di reclamo sarà accettata solo se presentata entro 3 mesi successivi a quello del pagamento. 

Gli eventuali mancati riconoscimenti di rimborsi ordinari (es. per smarrimento domanda ecc.), verranno accolti unicamente 

se presentati entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. 

Art. 5 -            Le spese sanitarie fuori della Comunità Europea occorre presentarle fornite di preventivo di spesa rilasciato dalla  

                A.S.L. od omologo italiano (salvo spese per urgenze dovute a eventi imprevisti e non procrastinabili). 
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Art. 6 -               In caso di spese per gravidanza, indicare sul modello tale stato. 

Art. 7 -            Eventuali dichiarazioni infedeli di ogni genere (spese e rimborsi non veritieri, familiari fiscalmente a carico, ecc.)  

                possono comportare la radiazione dal Fondo su delibera del Consiglio. 

Art. 8 – Il Consiglio si riserva di richiedere, a proprio insindacabile giudizio, ogni altra documentazione integrativa. 
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Articolo tratto da “Nuova realtà” dell’Associazione Pensionati della Cassa di Risparmio della 

Puglia. 
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CONTROLLO DELLA PENSIONE INPS IN PAGAMENTO  

Alla fine  del 2012 dovrebbe definitivamente cessare  la GESTIONE SPECIALE INPS per i 

pensionati dell'ex Cassa di Risparmio di Firenze  e, conseguentemente, la convenzione 

prevista dalla Legge Amato che attribuisce alla Banca l'onere di pagare direttamente anche la 

quota di pensione a carico dell'INPS. 

Ciò significa che dal 1° Gennaio 2013 la quota Inps dovrebbe venire pagata direttamente 

dall'Ente, mentre il Fondo Pensioni, tramite Banca CR Firenze, dovrebbe continuare a pagare 

soltanto l'eventuale quota integrativa a carico del Fondo stesso. In vista di questa importante 

novità si nutrono fondati dubbi che l'Inps porrà in pagamento una pensione diversa da quella 

tutt'ora pagata dalla Banca a causa di errori negli archivi dell'Ente stesso ed a causa di non 

puntuali aggiornamenti delle posizioni. 

Altri motivi di tali differenze sono ascrivibili alle informazioni registrate nel Casellario 

Centrale delle Pensioni che, per gli anni dal 1999 in poi, contengono ancora dati riferiti alle 

pensioni erogate “in via provvisoria”. 

Infatti le indagini già esperite da molti pensionati che si trovano nella stessa nostra situazione 

evidenziano differenze fra i dati esposti sul portale dell'Inps e quelli desunti dai cedolini che ci 

vengono consegnati mensilmente. 

L'Associazione, al fine di anticipare possibili soluzioni a quanto evidenziato, sta analizzando e 

studiando con la collaborazione del socio Panizza Gianni ed altri la metodologia da seguire 

per la verifica delle posizioni che potranno essere esperite esclusivamente e direttamente dai 

pensionati tramite il portale Inps o direttamente presso gli uffici dell'Ente stesso. 

A TALE RIGUARDO SI CONSIGLIA DI RICHIEDERE IL NUMERO IDENTIFICATIVO 

PERSONALE (PIN) PER L'ACCESSO AI SERVIZI PERSONALIZZATI INPS -ISTITUTO 

NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

INPS -  COME RICHIEDERE IL NUMERO IDENTIFICATIVO  

1. I servizi sono disponibili sul sito Internet all’indirizzo: http://www.inps.it = nella 
sezione servizi online - per il cittadino oppure chiamando il Cali Center INPS al 
numero 803. 164. 

- UTILITA’  
Ogni lavoratore o pensionato può aggiornarsi sui vari servizi erogati 
dall’INPS. inoltre, consente ai pensionato di potersi scaricare il CUD o il Mod. 
Obis M, nonché una serie di moduli che normalmente vanno ritirati agli 
sportelli.  

- E’ possibile scaricare anche la “comunicazione mensile” della pensione in 
pagamento con il dettaglio di tutte le voci (importo lordo, ritenute fiscali, 
arrotondamenti, importo netto, ecc...). 

Il servizio via internet è attivo 24 ore al giorno. Il Call Center dalle ore 8:00 alle ore 
20:00 da lunedì a venerdì e dalle ore 8:00 alle ore 14:00 il sabato.  
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Sono entrati a far parte dell’Associazione e li accogliamo con simpatia: 
 
 
Barucci Duilio 
Cherubini Lorenzo 
Fabiani Fabio 
Giannini Idamo 
Giovannelli Anna 
Giuliani Massimo 

Innocenti Patrizia 
Lagi Liliana 
Nocentini Paola 
Salvi Gualtiero 
Venturi Luciano 
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SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 

OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA  AI SOCI: 

 
Da MARTEDI a GIOVEDI'  – Orario 9,30-12,30 – presso i nuovi locali del Caricentro in 

Firenze – Via  Gen. Dalla Chiesa n. 13 – Tel. 055-6527225 – 055-6527288 -  Fax 055/691260 

 

GIOVEDI - Orario 9,30-11,30 – Su prenotazione (da effettuarsi agli Uffici Via Gen Dalla 

Chiesa)  presso la Sede dell’Associazione – Firenze - Via del Castellaccio n. 40 –  

 

 

 

 

Telefoni (Via Gen. Dalla Chiesa)  055-6527225 – 055-6527288 

Stanza CAF      055-6527235 – 055-6527236 – cell. 3663443962 (Tosi) 
 

 

 

  ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE 

CONSIGLIO 2010 – 2013 

 

 
Raffaello Bartolozzi Presidente tel. 055-241300 / 338.2395222 raffaellobartolozzi@tin.it 

Roberto Gattai  V.Presidente tel.  055-7398159 / 339.3381561 leonardo.gattai@alice.it 

Maurizio Perissi V.Presidente tel. 055-221967 / 338.4534667perissi.maurizio@fastwebnet.it 

Vignozzi Enrico Tesoriere tel. 055-712157 / 340.4860858 e.vignozzi@libero.it 

Licia Cianci  Segretaria tel. 055-310123 / 320.8503923 ciancilicia@virgilio.it 

Brunetto Bianchini   tel. 055-6821245 / 3357764041 brunetto.bianchini@hotmail.it 

Pasquale Falchini   tel. 055-8369017 / 333.1915143 Pasqualefalchini@hotmail.it 

Claudio Giannotti   tel. 055-490749 / 3483158923 giannotticlaudio@virgilio.it 

Domenico Mobilio   tel. 055-5048024 / 3664173521 dommob.fiorenza@alice.it 

Luchini Franco   tel. 055-717664 / 3355844244           franco.luchini@libero.it 

Paolo Picchi    tel. 055-290472 / 335.6041557 p.picchi@alice.it 

Carla Sargenti    tel. 055-691653 / 340.3369017 csargen@tin.it 

Vanna Ulivi    tel. 055-7878150 / 3337058737 vanna.ulivi@alice,it  
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Delega: 

 

Per rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria del 20 Aprile 2012, a norma dell’art. 12 

dello Statuto  

 

 

delego il Socio------------------------------------------------------------------ 

 

      Il Socio delegante----------------------------------- 
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